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Totale lo sciopero 

Forte 
manifesta­

zione 
in città 

degli edili 
Anche ì chimici in corteo 
Comizio al piazzale de­

gli Uffizi 

Pressoché totale è s ta to 
lo sciopero dei lavoratori del-

r le costruzioni in tut ta la Re-
• gione, nel quadro della gior­

n a t a nazionale di lotta in-
'• det ta dalla FLC. 

In Toscana l'iniziativa ha 
• avuto particolari caratteri-
• • st iche in quanto l'azione di 
' lotta ha interessato tut te le 
• categorie delle costruzioni a 
• cui si sono aggiunti i chi-
• mici della provincia di Fi-
• renze, anche loro in lotta 

per il rinnovo contrat tuale. 
Una significativa manifesta-

• zione si è svolta a Firenze, 
e ha dato ancora una volta. 
la dimostrazione di come sia 
forte la coscienza sindacale 

«Nuovi investimenti e oc-
. cupazione », « La casa come 

' servizio sociale », « Un diver-
• so sviluppo economico e pro­

duttivo ». Questi alcuni de­
gli slogans che hanno ca­
ratterizzato la manifestazio­
ne, snodatasi per le vie del­
la ci t tà e conclusasi agli Uf-

' fizi (di cui riferiamo in al t ra 
" par te del giornale). 

Lo sciopero dei lavoratori 
• delle costruzioni è s ta to in-
» detto per protestare contro 

l 'atteggiamento intransigen­
te e irresponsabile dell'AN-
CE, che ha impedito il pro­
seguimento delle trattative, e 
delle associazioni padronali 
dei settori cementieri, la­
pidei, laterizi, manufat t i 

Gli oratori intervenuti 
(Russo della federazione pro­
vinciale unitaria, un rappre­
sentante del consiglio di fab­
brica della Manetti e Ro-
berts, e Valoriano Giorgi, se­
gretario nazionale della FLC) 
hanno r imarcato che il go­
verno e il padronato devo­
no capire che i lavoratori so­
no decisi a battersi per rag­
giungere il rinnovo contrat­
tuale 

I problemi di una zona che rispecchia le caratteristiche dell'economia fiorentina 

Il corteo dei lavoratori delle costruzioni mentre attraversa le vie cittadine 

A RESISTONO AL CEMENTO 
GLI INSEDIAMENTI DEGLI ARTIGIANI 

La dinamicità e lo spirito di adattamento della categoria riescono a contenere gli effetti della crisi economica -1 problemi dei 
quartieri visti da lavoratori e abitanti - La disastrosa politica urbanistica delle passate amministrazioni • Il problema delle officine 

Da lunedì 
collegamenti 

aerei per 
Roma e Milano 
Da lunedì entreranno in 

servizio gli aviogetti della 
« Avioligure » che colleghe­
ranno Peretola con gli aero­
porti di Fiumicino e di Li-
nate. 

Gli aerei — come è s tato 
comunicato nel corso di una 
conferenza-stampa — potran­
no trasportare 26 persone. 
Per i primi tempi vi sarà 
un solo volo giornaliero da 
Firenze per Roma e un al­
tro da Firenze per Milano 
e viceversa. Se il numero dei 
passeggeri sarà consistente 
— come fanno prevedere gli 
enti turistici e le organizza­
zioni commerciali — il nu­
mero dei voli sarà intensifi­
cato. 

Il prezzo del biglietto per 
Milano costerà 36 mila lire. 

fil partitcr) 
ATTIVO 
FABBRICHE 

Alle ore 21 in federazione 
si svolgerà l'attivo dei com­
pagni delle fabbriche per 
discutere sul seguente o.d.g.: 
« L'attuale situazione dello 
svolgimento delle lotte con­
trat tuali ». Concluderà i la­
vori il compagno Silvano An-
driani del Comitato centrale 
del PCI. 

Il ministro dei Trasporti si impegna a ripristinare la linea 

Passo avanti per la «Faentina» 
La notizia è stata data, nel corso del consiglio provinciale, dall'assessore Renalo Dini - Primo successo della mobilitazione popolare sulla rial-

. fivazione dell'importante arteria - Ampio dibattito sulla questione dell'aborto • Approvalo un documenio unitario sui provvedimenti governativi 

Chiesta una rinnovata contrattazione tra le parti 

Per la Edison-giocattoli 
iniziativa PCI, PSI e DC 

Posizione unitaria per la ripresa dell'attività 
: Il consiglio di fabbrica del-
"̂  la Edison-Giocattoli e la Fe­

derazione uni tar ia GCIL-
CISL-UIL. alla presenza dei 
rappresentant i della Regio­
ne. della Provincia, dei Co­
muni di Sesto e Barberino di 
Mugello, hanno esposto alle 
forze politiche e r.i iavorato-
n la situazione della verten­
za aziendale. 

I part i t i presenti all'incon­
tro. PCI. PSI e DC hanno n-

' badito che la vertenza sin-
" dacale in a t to deve essere 

oggetto di un efficace con-
• t r ibuto di tu t te le rappresen­

tanze democratiche, affinché 
possa trovare sollecita e sod­
disfacente soluzione. A tale 
conclusione unitaria, si è 

giunti in conseguenza della 
esposizione e del dibatti to 
che ne è seguito, che hanno 
messo in evidenza la dispo­
nibilità dei lavoratori ad ac­
consentire In at tuazione di 
una ristrutturazione azienda­
le che permetta il recupero 
di più elevati indici di pro­
duttività. a condizione che 
siano salvaguardati i livelli 
di occupazione dell'intero 
gruppo industriale. 

Si ritiene infatti che la si­
tuazione economico-finanzia­
ria del gruppo, sia caratte­
rizzata da elementi sostan­
zialmente positivi e che le 
difficoltà della crisi econo­
mica generale non investono 

in maniera determinante 1' 
at t ivi tà produttiva e com­
merciale del gruppo per il 
quale appaiono in f ic ien t i 
solo adeguamenti marginali. 
affinché l'efficienza econo­
mica possa essere ripristina­
ta senza incidere sull'occupa­
zione interna. Le forze poli­
tiche ritengono pertanto che 
la Regione Toscana unita­
mente agli enti locali inte­
ressati. assumano l'iniziati­
va per una rinnovata con­
trattazione sindacale affin­
ché la s t ru t tura produttiva 

i possa riprendere la sua nor-
| male att ività garantendo il 
l posto di lavoro a tutti ì di-
1 pendenti. 

ASSEMBLEA SOCIALE DELLA COOPER 

Si raccolgono le firme per 
la legge sull'equo canone 

Sottolineato il significato della costruzione di 68 alloggi 

Presso la società Mutuo 
Soccorso di Rifredi si è svol­
ta l'assemblea sociale della 
Cooper-Firenze alla presenza 
di centinaia di soci. 

La relazione di Di Biagio 
e le conclusioni di Ferracci 
h a n n o sottolineato il signifi­
ca to politico dell ' intervento 
di 68 alloggi che la coopera­
tiva ha iniziato en t ro il 29 
febbraio secondo la scaden­
za di legge, grazie all 'at t ività 
tecnica del Consorzio Regio­
nale Cooper Toscana, e an­
che alla sollecitudine della 
amministrazione comunale e 
regionale. Questo lavoro po­
sitivo della Cooper non è pe­
rò in grado di risolvere i 
drammatici problemi della 
casa, se non si riesce ad ot­
tenere un impegno program­
matico organico in un qua­
d ro politico di direzione del 
paese credibile e responsa­
bile; per questo la Cooper si 
impegna ad una lotta unita­
ria ed ampia per questi ob­
biettivi in particolare con le 
organizzazioni presenti all'as­
semblea per la raccolta di 1 
milione di firme per l'equo 
canone che è già iniziata in­
sieme a l Suma. 

Nella stessa Assemblea si 
•orto raccolte più di 200 fu-

p n breve-
) 

ASSEMBLEA ALL'AFFRA­
TELLAMENTO 

Alle ore 21. presso il cir­
colo Affratelìamento. via 
G.P. Orsini, si svolgerà una 
assemblea popolare nel cor­
so della quale sarà affron­
ta to :1 problema della crisi 
economica. All'assemblea in­
terverranno Sergio Tempe-
stini della segreteria provin­
ciale dell'Associazione arti­
giani di Firenze. G.acomo 
Sv.cher segretario provincia­
le delia Confesercenti e Lu­
ciano Ariani, assessore allo 
sviluppo economico del Co­
mune di Firenze. 

FIESOLE: CINEMA E CUL­
TURA 

Presso il cinema Garibaldi 
di Fiesole, alle ore 21 l'as­
sessore alla pubblica istru­
zione cultura e sport della 
Regione, compagno Luigi Tas­
sinari, parlerà sul t ema : «Ci­
nema e cultura in un nuovo 
rapporto con il terr i torio». 

QUESTIONE 
MERIDIONALE 

Organizzato dalla federa­
zione fiorentina di l PSI . og­
gi alle ore 21, nel Salone del 

, Dugento. si svolgerà una ta-
• vola rotonda sul tema: «La 
| questione meridionale dal 

dopoguerra ad oggi ». 

; CONSORZIO SOCIO-SANI-
: TARIO 
t 

J Presso :! palazzo comunale 
di Lastra a Signa avrà luo­
go oggi un incontro-dibat­
t i to tra gì: amministratori 
del consorzio secio-sanitarìo 
Scandice; Le Sizne e ; me­
dici mutuai.siici della zona. 

Mostra 
di manifesti 

polacchi 
Il circolo ARCI « B. Giu-

en; -. in collaborazione con 
l'ARCI provinciale di Firen­
ze. ha promosso una mostra 
di « manifesti polacchi » che 
verrà inaugurata domani e 
resterà aper ta con il seguen­
te orar ie : feriali 17-23; festi­
vi 1012; 17-23. All'inaugura­
zione. che avrà luogo presso 
i locali del circolo Giugni 
(via Boccacto. 38) Interverrà 
Omar Calabre»». 

Dopo i primi no del mini­
stero .dei Trasporti , si è re­
gistrato un primo positivo 
passo per il problema della 
Faent ina . Ne ha dato noti­
zia, in aper tura della seduta 
del consiglio provinciale, lo 
assessore ai Lavori Pubblici 
Renato Dini. il quale ha ri­
ferito dell 'incontro che si è 
svolto nei giorni scorsi fra 
il ministro Martinelli, parla­
mentar i dell'Emilia-Romagna 
e della Toscana e i rappre­
sentant i delle Regioni e de­
gli Enti locali. Dopo ampio 
esame e tenuto conto delle 
condizioni di sviluppo della 
zona e delle prospettive di 
utilizzo della linea, il mini­
stro Martinelli ha assicurato 
l'apDoggio al ripristino della 
ferrovia e si è impegnato a 
sostenere le necessarie ini­
ziative legislative per il fi­
nanziamento dei lavori. 

Questo r isultato — ha af­
fermato l'assessore Dini — 
è il primo frutto dell'ampia 
mobilitazione dei lavoratori 
pendolari, della popolazione 
del Mugello, delle forze poli­
tiche e sindacali, dei rappre­
sentant i degli enti Iccali. 
Sempre nella seduta di ieri 
sera, li consiglio provinciale 
si è occupato del problema 
dell 'aborto e delle sue impli­
cazioni nell 'attuale momento 
politico italiano. Alla discus­
sione. che è s ta ta ampia e 
che ha rispecchiato i punti 
di vista che a livello nazio­
nale portano avanti i par­
titi che sono rappresentati 
nel consiglio provinciale, so­
no intervenuti, fra gli al tr i 
Nid-.to (PSDI». Lucanni 
«PCI». Spazna <PDUP». Von 
Bereer «PSI». Giovannelh 
«DC». Pacch. (PCI». Mentre 
scriviamo la seduta è ancora 
in corso. 

In tan to nella seduta di mer­
coledì. li consiglio prov.n-
ciale ha approvato, con :1 
voto favorevole del PCI. PSI. 
DC. PRI e PSDI. un docu­
mento su: provvedimenti go­
vernativi. Nel documento vie­
ne messo :n rilievo :! carat­
tere precario e I imaat .vo dei 
provvedimenti « finalizzati 
soltanto a contenere la gra­
ve crisi monetaria, bloccan­
do cosi qualsiasi ripresa del 
processo produttivo e degli 
investimenti e quindi aggra­
vando il processo recessivo 
in a t t o» . 

Per tan to :! consiglio pro­
vinciale nel documento, chie 
de al soverno un impegno per 
una rigorosa selezione della 
spesa pubblica e per una r:-
quah "icazione e miglioramen­
to delle s t ru t ture pubbliche 
ad ogni livello. Le misure. 
secondo il consielic provin­
ciale. debbono essere stretta­
mente legate ad una linea 
di sviluppo econom.co. che 
preveda l 'allargamento della 
base produttiva, la selezione 
degl. investimenti, con il con­
seguente aumento dell'occu­
pazione, nel quadro di una 
politica di riforme e di pro­
grammazione capace di con­
sentire una diversa e stabile 
ripresa della nostra econo­
mìa. 

Domenica 
manifestazione 

degli invalidi 
del lavoro 

Domenica, nel Salone dei 
Cinquecento, in Palazzo Vec­
chio si svolgerà una manife­
stazione di invalidi del la­
voro organizzata unitaria­
mente dall'ANMIL. con la 
presenza delle organizzazioni 
sindacali, dei parti t i dell'ar­
co costituzionale, degli Enti 
locali, della Regione e delle 
associazioni aderenti al Co­
mitato unitario invalidi. 

Alla manifestazione parte­
ciperà il sindaco compagno 
Elio Gabbuggiani e il pre­
sidente provinciale dell'AN-
MIL Nello Dini. 

La manifestazione unitaria 
si propone di ribadire con 
forza i già noti problemi del­
la categoria da troppo tempo 
delusi e disattesi nel più va-
s*o contesto delle riforme so­
ciali e in particolare quella 
assistenziale e sanitaria, nel 
quadro di un nuovo ruolo 
della Regione in materia di 
assistenza e di sicurezza so­
ciale. 

Alla manifestazione parte­
ciperanno tutt i gli invalidi 
della provincia. La sottose­
zione di Prato ha fissato il 
raduno in piazza del Duo­
mo alle ore 9 da dove parti­
ranno dei pulman: uno rag 
giungerà Firenze attraverso 
Calenzano. l'altro attraverso 
Poggio a Caiano. Un'altro 
pulman partirà alle ore 8.15 
da V'ernio. Scopo dei tre tra­
gitti quello di dare la possi­
bilità a tutti gli invalidi 
delle zone d. partecipare al­
la manifestazione di Fi­
renze. 

Fermo condanna 
per l'attentato 

alla Direzione de 
Il presidente del consiglio 

regionale Loretta Montemag-
zi appresa la notizia del lan 
ciò di alcune bottiglie in 
cendiane contro la sede del­
la direzione centrale della 
Democrazia cristiana ha in­
viato all'on. Zaccagnmi un 
teledramma di condanna del 
era ve a t to provocatorio. 

Il messaggio, che esprime 
la solidarietà del Consiglio 
regionale toscano e del suo 
precidente, sottolinea 1" esi­
genza di resn.nzere - in un 
difficile momento della vita 
del Paese — ogni provoca­
zione contro le forze politi­
che democratiche e antifa­
sciste. Anche ì dipendenti 
della Regione Toscana ade­
renti al - I IP (Gruppo di im­
pegno politico della DC) 
hanno diffuso un comunica­
to di condanna del gesto 
tet>pistico. 

Ricordo 
Ricorre oggi il trigesimo 

della scomparsa del compa­
gno Mazzini Nannetti di 
Grosseto. Nel ricordarlo ai 
compagni e agli amici i figli 
Aldo. Uda. Pina e Giovanna 
versano lire diecimila per il 
nostro giornale, 

A Gavinana negli ultimi 20 
anni c'è stata un'edificazione 
selvaggia che ha un po' cam­
biato ì « connotati » del quar­
tiere. Là dove c'erano campi 
e orti gli speculatori, grazie 
alla complicità delle passate 
amministrazioni comunali, 
hanno costruito immensi pa­
lazzi e residence dai prezzi 
proibitivi. Tuttavia il quar­
tiere. specialmente nella par­
te vecchia, mantiene la sua 
fisio'^omia di zona artigiana. 

Qui gli artigiani, oltre a la­
vorare, ci vivono e i proble­
mi de! quartiere li interessa­
no sia rome lavoratori che 
come abitanti, in tut ta la zo 
na esistono quasi mille bot­
teghe artigiane che vanno da 
quelle tradizionali, come la 
pelletteria e la falegnameria. 
a quelle che forniscono ser­
vizi, come le autofficine. Una 
realtà composita, quindi, che 
ia di Gavinana un « quartie­
re campione» della vasta 
gamma dei problemi che esi­
stono in una città come Fi­
renze. dove la componente ar­
tigiana è una delle principa­
li. L'attuale crisi economica 
e restrizioni creditizie metto­
no in pericolo la sopravvi­
venza di queste piccole azien­
de. che fino ad ora si sono 
salvate grazie alla dinamici­
tà, alla fantasia e alla rapi­
da capacità di adat tamento 
degli artigiani. Ma fino a 
quando sarà possibile? Ne 

i parliamo con gli interessati. 
Mario Zecchi è un pellettie­

re che lavora conto-terzi in 
una piccola bottega a condu­
zione familiare. 

Aziende più grasse gli for­
niscono ì modelli preparati 
e tagliati, il filo e il mastice 
ed egli provvede ad aggiun­
gere i pezzi e rifinire le bor­
se. Sono articoli di lusso che 
hanno un mercato ben conso­
lidato e che non conoscono 
crisi. Mario Zecchi ha tenta­
to in passato di mettersi ner 
conto suo, ma ciò gli è stato 
praticamente impossibile per­
ché per impiantare un borset­
tificio a ciclo completo ci 
vuole un capannone ampio. 
macchinari modellisti ecc. in 
pratica ci vogliono dei capi­
tali consistenti. Vi sono altre 
botteghe di pellettieri che a 
Gavinana lavorano conto-ter­
zi e che per ora « viaggiano 
bene ». 

La stessa cosa non si può 
dire per le officine meccani­
che e per gli autoriparatori . 
Dice Silvio Buccione: «Con 
l'aumento della benzina e dei 
pezzi di ricambio, oggi prati­
camente gli operai non vanno 
più in macchina. Spesso, do­
po aver fatto una riparazio­
ne. trovo un certo disagio a 
presentare il conto. Un se­
miasse della 500 che due an­
ni fa costava 1.500 lire oggi 
viene pagato 8 mila lire più 
IVA. mentre un manicotto è 
passato dalla 900 lire alle 3 
mila lire. 

Per mettere in condizioni 
gli automobilisti di verificare 
il reale costo della manodo­
pera, gli autoriparatori di Fi­
renze hanno formato un con­
sorzio. stabilendo delle tabel­
le orarie per ogni tipo di ri­
parazione. Il consorzio funzio­
na in questo modo: L'automo­
bilista. prima o dopo una ri­
parazione. può telefonare al 
consorzio stesso per sapere 
quanto tempo occorre per fa­
re un certo tipo di lavoro. 
Si può casi calcolare il casto 
della manodopera, e aggiun­
gendo il prezzo ai pezzi di ri­
cambio. si può facilmante sa­
pere quanto viene a costare 
una riparazione. In questo 
modo gli autorioaratori han­
no ottenuto un duplice scopo. 
hanno scoraggiato sili even 
tuali profittatori, che a volte 
presentano conti gonfiati e 
hanno aperto un dialogo di­
ret to con gli utenti su un set­
tore che presenta grossi pro­
blemi. 

A Gavinana sono tante le 
autofficine, gli e'.ettrauti. e 
i gommisti, non tutti servono 
gli abitanti della zona, anzi 
la maggior parte degli arti 
giani che lavorano in questo 
settore hanno clienti che ven­
gono da tut te le parti della 
città. Se. quindi, dovesse per­
durare in questo settore la 
crisi che c'è in a t to parecchi 
sarebbero costretti a chiudere 
bottega. 

Sui problemi generali del 
quartiere abbiamo parlato 
con Remo Benci. titolare d. 
una falegnameria. Il Benci ia 
vora con ì fratelli e con qua! 
che operaio in un ambiente 
molto piccolo. « In passato 
— ci dice — le amministra 
zioni comunali che si sono 
succedute prima del 15 eiu 
ano — hanno dato mano li 
bera alla speculazione edili­
zia e non si sono preoccupa 
ti a favorire. :n una zona 
come questa, gli insed.ameni. 
artig.an.. per un tipo di la­
voro come quello de! fa'e 
gname. spazio ce ne vuole. 
specialmente per rinnovare e 
aggiornare il parco macchi­
ne e per apportare quej'.. 
ammodernamenti tecnologie i 
che sono avvenut. in qjeM; 
ultimi anni nella lavorazione 
del legno >. 

« C^sa si aspettano eli art : 
z:am di Gavinana da. cons.2".: 
di quart.ere' ' / 

v I consigli d: quartiere se 
valorizzati possono rappresen­
tare uno strumento irrportan 
te per la vita del quartiere 
Noi pensiamo di avere, con­
trariamente al passato, un 
rapporto diretto con l'amm:-
nistrazione <omuna!e non solo 
per dare pareri e suggerì 
menti su. problemi del quar-
t.ere ma anche per gestire 
alcuni serviz. che t! comune 
può decentrare. Alla nuova 
amministrazione comunale 
chiediamo come artigiani una 
particolare attenzione ai prò 
blemi socio-territoriali della 
zona, onde l 'artigianato non 
possa esser schiacciato dal 
cemento degli insediamenti a-
bttativl: come abitanti chie­
diamo scuole, servili, verde 

Da oggi nel Salone dei Dugento 

Partigiani a congresso 
I lavori saranno aperti dal compagno Saccenti 

Oggi alle ore 17,30 nel Salone dei Du­
gento in Palazzo Vecchio inizieranno 
ì lavori del X Congresso provinciale del­
la Associazione nazionale partigiani di 
Italia. I 253 delegati, in rappresentanza 
delle 41 sezioni della nostra provincia 
dibat teranno sul tema «Una strategia 
antifascista unitaria per ridare alle isti 
tuzioni democratiche lo slancio innova 
tore della Resistenza ». Un tema questo 
che sarà ripreso anche nell'VIIl Con­
gresso nazionale che si svolgerà a Fi-
lenze a fine ottobre. 

Il congresso provinciale che sarà aper­

to da una relazione del compagno on. 
Dino Saccenti vuole essere un appello 
a tutte le forze democratiche per ricer­
care quell'unità di lotta necessaria por 
fronteggiare i pencoli e gli scompensi 
che hanno caratterizzato questi ultimi 
tempi le istituzioni democratiche e dare 
un contributo concreto per la soluzione 
della crisi che attanaglia il Paese. Vena 
discusso nell'ambito de! congresso il fé 
nomeno del fascismo e sarà ribadita la 
richiesta della nies->a al bando del Mo­
vimento sociale. I lavori si protrarranno 
per tutta la giornata di domani. 
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CONSEGNATE LE BANDIERE AI REPARTI 
Ieri mattina allo stadio militare del Campo di Marte si è svolta la cerimonia della consegna 
delle bandiere di guerra a dieci reparti della regione militare Tosco - Emiliana di nuova 
costituzione in seguito alla ristrutturazione in atto nell'Esercito italiano. Alla cerimonia 
erano presenti i gonfaloni delle città sedi dei reparti e le autorità militari e civili dell'Emi­
lia-Romagna e della Toscana. La manifestazione si è conclusa con la sfilata in parata dei 
reparti di nuova costituzione 

Per le presunte irregolarità edilizie 

Le richieste del PM 
sui fatti di Signa 

Chiesti quattro anni per l'architetto Mori, tre per il com­
mercialista Baldanzini e 10 mesi per l'ex sindaco Bigalli 

Quattro anni di reclusione 
per l 'architetto Sandro Mo 
ri. tre anni e quat tro mesi 
per il commercialista Franco 
Baldanzini e dieci mesi con 
la concessione della condizio­
nale per l'ex sindaco Enrico 
B:gslh: queste le richieste 
fatte ieri matt ina dal pub 
blico ministero dottor Fleury 
al processo per le presunte 
irregolarità edilizie al comu­
ne d- S igm. Per tutti sii :m 
puti t i il P.M. ha chiesto l'in 
terdizone perpetua dai pub 
b!:ci u r f :c I! dottor Fleury 
ha chie.-to la assoluz.one per­
che f. fatto non sussiste per 
il Mor: e B.gall: dall'accusa 
d: interesse privato :n a t t . 
dJf f .c io I! P.M. ha soste 
nato le sue r.chieste affer­
mando in particolare per 
quanto riguarda l':mputaz:one 
d; concuss.one per il B.Maan 
z:ni ed :1 Mori che a suo 
avviso la d:ch:araz.one del 
costruttore Alberto l.ul'.i pe­
la maniera c.reostanz.ata con 
C J ; era s ta ta r.lasoiila ed 
.i modo con cui sono avve 
nuli i contatti tra il commer 
c»a!:.»t.i e l ':mprend:tore era 
no òat . probanti d: questa 

Il dof.or Fle j ry ha legato 
no. a", nome dei Baldan/.n: 
quello del compazno Mor- so 
stcnendo che il commerc.a".. 
sta P"r ccstr.nzere :. Lui!. 
a versare 4 mil.on. di lire. 
prospettando?!: la poss:b.!.tà 
d. vedere trasforrr/ìto :n 
Ted:f.cah.>* un terreno ri: 
sua propr.età. dove .a avere 

necessariamente l'appogg.o 
del tecnico che aveva redat­
to il programma di fabbr.-
cazione. Aitro reato r.masto 
in piedi per l'ex .sindaco B. 
galli ed i! compagno Mori — 
secondo il P M — e quello 
ò: fa'_-o idoo'.ozico 

Per q.ian:o riguarda mf.r.o 
l ' impjtizione di .nterc-^e pr. 
vato in att i d'uffic.o delia 
quale erano <\cc isati Mori e 
Biga!!:, anche A do fo r F.eu 
ry ha dovuto r.cono-cere ch«j 
era .n.->os*enib.!c rd h i per­
tanto chiesto l'assoluzione po:-
che :ì fatto non sus.-_-tc 

In .-erata e .->iata la vo.'a 
dea., avvoca:: difen.-ori. Per 
primo n par.are :'avvocato 
S'ancar.el!.. difensore ass.err.e 
all'avvocato Lena dell'archi­
tetto Sandro Mori. Il difenso­
re ha fatto un amp.o e par 
ticolareez.ato quadro delle 
var.e v.cende che portarono 
all'approvaz:one d: alcuni at 
t: amministrai .v: su: quali :i 
P M si e bacato per soste­
nere le sue accuse. Ir. part:-
colire l'avvocato Stancane'.!: 
h i affermato che -.1 Mor. non 
era — come sost.er.e l'accusa 
— un pjbb..co uf::c.n!e quan­
do stendeva :1 pr^.zramm* d: 
f.ibbr.cadono, .n q janto lo 
.-tjd.o fatto da ' . l 'architelo d.-
venta a t to puòbl.co .-o.o q-un 
do viene approvato d.V. COIVI 
zl.o o imuni le e d».."organo 
di controllo rez.onale 

In mer.to pò. al fatto che 
.". Mori avrebbe indicato . - J ! 
programmi d. fabbr.caz.on^ 
delle villette non ancora co-

Oggi si concludono le votazioni per 
il rinnovo dell'Ordine degli Architetti 

I Le elezioni per il rinnovo 
! del consiglio dell'Ordine de-
ì gli architett i della Toscana 
( avranno termine stasera vc-
| nerdi 9 alle ore 18 presso la 

sede dell 'Ordine in Piazza 
del Carmine E' necessario 

1 che gli archi tet t i che non 

hanno ancora votato Io lac­
c a n o quindi ent ro oggi, per 
evitare che — non raggiun­
gendosi il quorum di legge — 
le elezioni vengano annulla­
te con grave danno per la 
categoria impegnata da tem-

1 pò alla soluzione dei cuoi 
• gravi problemi. 

.-tnr.te ma per le q:nll e r i 
g.a .--tata rilasciati in rezo 
iare 'iceiiza. l'avvocato Stan 
candi i ha sostenuto che er.t 
corretto :! proce.l.men*o ado' 
ta to d i l Mor: in q innto 1* 
licenza ed:'..zia da! momento 
che viene rila.-c.ata ha unn 
v.ti.dita d. un anno e che 
l 'ado/one d. uno .-tnimen'o 
irb,in..->t.co r.'.n ne fa deci 
dorè la vi".dita Era portar. 
to opportuno eh" v^iL.-.-ero ." 
d.cate all'orbano d. contro' <> 
che avrebbe approvato V. prò 
jrramma di fabbri» .«zioi" a i 
eh* quelle v.'!otto per le qu » 
1: ora ,--taT<i r:!.w .«'.i una !. 
con za 

In rc..i7.one inf.r.e all'ac 
r ; M d: fi'.-o :deo1oz.<~'> nr-* 
sa al Mori e al B.z.»l':. !*«\ 
vocato Stancane!;: ha affa­
mato che q je ; ;o ro.vo si «a 
rebbe conf:srjrato n'-i'a situa 
z:or.c opposta a q i^ l l i veri-
f.catrf^: Infa".: la r.ot.z:a a' 
pubblico del A conc.-oi.or.e d: 
l:^en7e e1:l.z.e deve fac:l • , 
re :l controllo su l l ' a ro *m 
m.n.strat.vo ed :n n . i ^ ' o c i 
.-o la pr.i^>, e . : ,". ' i ri.*p*t 
t *!a 

Il c t t a d . n o qu.ri'l. nofv» 
r.volzfr.-i , i ' .rU'f:co "-rn!") 
e recarr . indo s. s irebbe -:er> 
t'.to r .-rendere che er.i .->t.Vo 
rorr.rr.e.vo un errore e e*".»» 
que.'e "..ccr./e non era-M >*i 
te r ' . v c n t o I,a p i r t e pera 
le de.la d.fe-i -io! Mor: sirA 
affrontata q.sc^ta ma":r;.i da! 
l'avvocato Lena. O i . n i ; è »M 
t i la volta de!"avvo:a*o 
EApos to difensore del Baldan 
Zini, il q ja le facendo un qua 
dro della personalità del co 
.'•.ruttore Lui!:, mì . ' j iore -io 
o r a t o r e del MIO assistito, h i 
te-o a d moitr i r - ' la o r o it 
tendib-.ltà rielle du"hiarazoni 
del Lui'» al 'a Mi"'» tr^-he di 
ciò che e s ta to d c h ' . i r i t o r ' i i 
tcìt'mop.i in a u ' i L'ivvo-.i 
to Esoosito sostenendo che 
tra l 'altro non si poteva :n 
dividuare nel Mori il pubb": 
co ufficiale al a m i e si sa 
rebbe rivolto il Baldanzini. ha 
chiesto l'assoluzione del suo 
assistito. 

Oggi !e al tre arr inghe e 
forse in serata 1* sentenza. 
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